
CALCIO

LUMEZZANE. Quellaappenatra-
scorsa è stata una settimana di
fibrillazioni a Lumezzane. Al
comunicato della società ros-
soblù, diffuso sul proprio sito
ufficiale, ha risposto, sia pure
indirettamente, il sindacoMat-
teo Zani,che ha confermatouf-
ficialmente l’esistenza di una
cordata di imprenditori lumez-
zanesi disponibli a subentrare
(sarebbero più di una decina e
pronti eventualmente a farsi
carico dei 300mila euro a fon-
do perduto più 200.000 euro di
fideiussione per il ripescaggio
in serie C).

Ammesso e non concesso
che il primo cittadino intenda
compiere altri passi per favori-
re un eventuale passaggio di
consegne, la presa di posizio-
ne del sodalizio presieduto da
Renzo Cavagna non lascia spa-
zio a molte interpretazioni: il
calcio a Lumezzane continua e
continua nel segno della fami-
glia Cavagna, che si iscriverà
neiprimigiornidiluglio alcam-
pionato di serie D, chiederà la
riammissionealla categoria su-
periore,oratrasformatanel no-
me da Lega Pro a serie C e, se
non la otterrà, disputerà rego-
larmenteil campio-
nato Dilettanti.

Un’inversione
netta rispetto ai
propositiannuncia-
ti all’indomani del-
laretrocessioneeal-
leriservemanifesta-
te anche al sindaco
in un incontro che
lo stesso Cavagna aveva chie-
sto a Zani non più di due setti-
mane fa.

Che cosa sia successo nel
frattempo è solo ipotizzabile.
Con ogni probabilità, smaltita
la delusione per la caduta in se-
rie D, il presidente ci ha ripen-
sato e non ha voluto rinuncia-

re a una creaturache sente pro-
fondamente sua dal 2006, an-
no in cui si è insediato alla pre-
sidenza dopo la crisi societaria
venutasi a creare in seguito
agli incresciosi episodi della fi-

nale dei play off per
la B persa con il Ce-
sena. La retromar-
cia di Cavagna arri-
vaperònelmomen-
to in cui sembrava
aprirsi uno spira-
glio per un rilancio
in grande stile del
calcio a Lumezza-

ne, grazie appunto alla cordata
che si stava materializzando
per ottenere l’immediato ripe-
scaggio in serie C, con un pro-
getto ad ampio respiro che
avrebbepotuto coinvolgere di-
versi imprenditori e ricreato
forse le basi per ripensare in
grande. Proprio per questo le

responsabilità di Cavagna, cui
peraltro va dato il merito di es-
sersi impegnato anima e corpo
in questi anni per la squadra
della sua città, aumentano
esponenzialmente.Ilpresiden-
te èchiamato a fare tutto quan-
to è nelle sue possibilità per ot-
tenere la riammissione in serie
C e, se così fosse, ad allestire
una squadra che eviti i patemi
degli ultimi quattro anni (un
campionato da fondo classifi-
ca nella stagione delle non re-
trocessioni, una salvezza ai
play out e un’altra ottenuta
all’ultima giornata, una retro-
cessione maturata ai play out).
Seinveceil futuro dovessechia-
marsi serie D il compito sareb-
be quello di attrezzare una
compagine in grado almeno di
battersi per i quartieri alti della
classifica. //

SERGIO CASSAMALI

SALÒ. Recuperareil tempo per-
so iniziando ad allestire la ro-
sa, partendo dalle conferme e
dai rinnovi. Il terremoto della
scorsasettimana,con l’improv-
viso addio di Olli, ha brusca-
mente interrotto le trattative
in casa FeralpiSalò. Il nuovo di-
rettore generale e sportivo
Francesco Marroccu si è però
subito messo al lavoro accele-
rando i tempi, con l’obiettivo
di consegnare a mister Serena
una squadra il più possibile
completaentroil12 luglio,gior-
nata in cui i verdeblù partiran-
no per il ritiro in Val di Sole.

Sì o no. C’eravamo lasciati con
l’addio quasi certo di quattro
giocatori a contratto che non
rientravanonei piani: Bracalet-
ti, Aquilanti, Davì e Surraco.
Prima di lasciarli partire Mar-
roccu li vuole però incontrare

singolarmente, per cercare di
capiresepossonoinvecetorna-
re utili alla causa della Feralpi-
Salò. Difficile che rimangano
tutti e quattro, con il capitano
che sembra destinato a finire
alla Giana Erminio, mentre
AquilantièinseguitodallaSam-
benedettese, Davì è vicino al
Teramo e Surraco, voluto da
Asta a gennaio, non
rientrerebbe nei
piani del tecnico
mestrino.

Si continua.Duran-
te la settimana il dg
incontrerà sicura-
mente i procurato-
ridiCaglioni,Ranel-
lucci e Staiti, tre giocatori che
erano in scadenza ma che con
tutta probabilità firmeranno il
prolungamento del contratto.
Allo stesso tempo Marroccu si
sta guardando in giro: l’idea è
quella di allestire un buon mix
tra giovani ed esperti. Il primo
vero colpo è stato il rinnovo di
Andrea Ferretti, che rimarrà
sul Garda fino al 2020. Nono-
stante una partenza non esal-
tante (13 presenze, 0 reti) lo
Squalo Bianco è riuscito nel fi-
nale della scorsa stagione (4 re-

ti in 3 partite) a dimostrare di
essere un attaccante che può
fare la differenza.

Tassellimancanti. In unipoteti-
co 4-3-1-2 di Serena, con Guer-
ra trequartista mancherebbe
una punta da affiancare a Fer-
retti. I nomi sul taccuino del di-
rigente sardo sono interessan-

ti: ci sono Nicola
Ferrari (’83), Nenè
(’83)eLuca Miraco-
li (’92), sul Garda
tra il 2012 e il 2014
(16 reti in due sta-
gioni). Per la difesa
si parla del brescia-
no Massimiliano
Tagliani (’89) e di

Riccardo Idda (’88). Per quan-
to riguarda il centrocampo in-
vecenelmirino potrebbeesser-
ci Simone Della Latta (’93), re-
duce da due stagioni al Città di
Pontedera, squadra in cui mili-
tava anche Andrea Settembri-
ni, sempre più vicino al Citta-
della. Se non dovesse concre-
tizzarsi il rinnovo di Caglioni,
potrebbe invece arrivare il bre-
scianoFabio Cancelli (’98), cre-
sciuto nelle giovanili del Mi-
lan. //

ENRICO PASSERINI

Marroccu non perde
tempo: Miracoli, Nenè
o Ferrari per l’attacco

Al lavoro. Francesco Marroccu (a sinistra), direttore sportivo e direttore generale della FeralpiSalò

LegaPro

La FeralpiSalò vuole
Tagliani e Idda per la
difesa, Della Latta
per il centrocampo

Lumezzane, destino
ancora all’insegna
dell’incertezza

Il presidente.Renzo Cavagna, in carica dal 2006

Serie D

Cavagna non intende
passare le consegne
Ma Zani conferma:
«Pronta una cordata»

SALÒ. La FeralpiSalò, in questi
ultimianni, hastentato adecol-
lare. La domanda è: questione
di giocatori o di mentalità? È
quello che si sta chiedendo
Francesco Marroccu, la nuova
figuradirigenziale dei gardesa-
niche da oggi lascerà la sua Ca-
gliari pertrasferirsi nel brescia-
no.

Nei primi giorni il direttore
generale, oltre che direttore
sportivo, si stabilirà a Centena-

ro, nei pressi di Lonato, dove
avrà mododi raggiungere facil-
mente la sede della Feralpi.
Tuttociò, lo agevolerànei pros-
simi giorni di fuoco, nei quali
dovrà incontrare procuratori e
giocatori, per portare avanti le
varie trattative di cui abbiamo
parlato sopra.

In un secondo momento si
trasferirà a Salò, che diventerà
la sua sede operativa. L’idea di
Marroccu è semplice e consi-
ste nel cercare di formare un
gruppoil più possibilecompat-
to, proprio come aveva cercato
di fare ad Ascoli.

Inquest’otticabisognalegge-
rela volontàdel nuovo dirigen-
te di convincere tutti i compo-
nenti della squadra e della so-
cietà a trasferirsi proprio a Salò
(lasciando Desenzano), nei
pressi dello stadio Lino Turina.
Questo,perpermettere di esse-
re più vicini ai tifosi e di infon-
dere in loro un senso di appar-
tenza al club.

Un’idea per cercare di dare
una marcia in più ad una squa-
dra che, negli anni passati, ha
spesso girato a vuoto,causa as-
senza di motivazioni contro le
formazioni meno quotate.

Basterà per colmare il gap
con le piazze importanti, mi-
gliorare l’ottavo posto della
scorsa stagione e raggiungere
la Serie B nell’arco di un paio di
anni? // EPAS

LUMEZZANE. Il Lumezzane con
ogni probabilità sarà una delle
ultime squadre a conoscere il
destino della prossima stagio-
ne.Solo aiprimi diagosto infat-
ti si saprà se la squadra sarà
riammessain serie C. Program-
mare qualcosa in questa situa-
zione è quanto meno proble-
matico, sia sul versante dello
staff tecnico sia su quello dei
giocatori. Il Lumezzane infatti
dovrà scegliersi un allenatore

incaso diserie C(potrebbe pro-
filarsi addirittura l’ipotesi di
un Filippini bis visto che il tec-
nico bresciano sarebbe in quel
caso ancora sotto contratto) o
un altro se il campionato di
competenza fosse la D.

Quasicertala rinunciaa Mar-
co Cunico, c’è inoltre da indivi-
duare la figura di un nuovo re-
sponsabile dell’area tecnica se
non di un vero e proprio ds. E
poi i giocatori. Quellisotto con-
tratto professionistico rimar-
rebbero in caso di serie C o si
accaserannoprima diconosce-
re le decisioni della Lega sul fu-
turo del Lumezzane?

Intanto si registrano contatti
ben avviati tra il Leganes (serie
A spagnola) ed il portiere Ales-
sandro Pasotti ed il Berretti So-
ragna. // S. CASS.

A breve i rinnovi
con Ranellucci,
Staiti e Caglioni
Colloqui anche
con Bracaletti,
Aquilanti, Davì
e Surraco

Un gruppo
di imprenditori
è disponibile
a pagare
300mila euro
per il ripescaggio
in serie C

Il sindaco.Matteo Zani potrebbe avere un ruolo chiave

E ora tutti i giocatori
si trasferiscono a Salò

LegaPro

In caso di riammissione
ritorna Filippini?

Inpanchina.Antonio Filippini

Scenari
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